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Le associa'/iom si ricc\ono in Roma all' L(fico della Di­

lezione, nello Sialo Pontificio pi esso tulli gli urtici po­

s l ah ; in Italia plesso lutti 1 piincipah l ibrai , a Paugi 
dai t igg. Sagnier ci Hi ay m o d e s ss Pei ex, Ci 
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O S S E R V A Z I O N I 
La Duo inno l ovasi appi la dallo 8 animiciuliane alle t'2, 

e d.ille ì ponici iditinp allo 8 
l o associ .1/ ioni si pagine aulici palamento 
Vi tulio ciò clic \ iene insolito sollo Ja rubuea di Articoli 

comunicali ed Annunzi non nsponde in verun modd 
la Dii e/iune 

I! pie/zo delle inserzioni e di baiocchi ')' la linea 
Non si ricevono lel 'eie o involti se non affi ducali 

Roma i Ottobre 
11 ministero procede cauto nella Ma dolio nfoi­

mp od il suo xaMo faie nen e guidilo dai piocipi­

loxi di lutti i colon (he non sanno le nl'ouno ic­

lamenlo utili al popolo , lo ufoimc dui e oli ossei e 
opoia di tempo , sopì a lullo quando si li atta di 
cambiamento assoluto , indicale di sistema quando 
si t iatla di u d i r n e le islilu/ioni di un go\oino 
mona ich ico , a leggi acconie alla moderna l i lo i ta 
costilu/ionalc l lav\i peto coso che iichiedeicbboio 
piovvcdinienti più solicelli; poi cui abbiamo lotto 
con piaccio 1' ullima oidinan/a del minisleio del­

l ' a rmi pei la quale ievocando le ton\cn/ ioni g i i 
s tabi l i te , ne foima una coIa composta da pcixone 
ogiegie allo scopo di unificale la educa/ione scien­

tifica nel l ' a i mala pontificia 11 pimcipio e b u o n o , 
eccellente; ma non possiamo considei ai lo the come 
principio e doinandcicmo ìslanleinenle che si piemia 
un pi onto rimedio 

Chi non conosce the dopo ali datane la ìxli u/ione 
da uno de' passali mmisfcii a pei tono apposita­

mente c h i a m a t e , la nostia a n n a t a , invece di o i ­

ganizzaisi , come si b i a m a \ a da tulli , è andata 
ogni d'i disoi g a n z a n d o s i di più La maggior pai le 
degli uffiyiah già conosciuti per lungo xe iu / io fu­

rono messi da pai le e si sono v eduli sollo poxli , 
ad onla dei loio dint t i , a un offici ali là quasi tutta 
di nuo\a cica/ione, cieatapoi a modo dei nuovi vc­

nuli Le ingiustizie, lesoveichieiie si sono moltiplicale 
da ogni lato in lai guisa che il noslio c­eicito, the 
sperava mighoiaic la sua concime ne , si t io \a chi 
tutto dcmoializzalo , i migliou uffizi ih disgusta l i , 
e non si dove più oltie toìleiaie un (ale andamento. 
Fossero siali chiamali questi tali a bella posta pei 
logheie al governo ogni fiducia , ogni alle/ione del­

l' ai mala , non avitbbeio opeiato divcisamente e 
i n n a t o meglio L doveic nostio a w e i t n e il l\hms!cio 
acciocché vi pi onda con sollecitudine gli occoncnd 
r imcdn se non vuole conipiometteie Ja tiaiiquilhta 
i n t a n a e la sicuic/7a dello Stato Lo teniamo av­

v i t i t o anche pei l ' inteiesse di tulli ì coipi di mi­

lizia che soffi ono in queste cu costanze nnniei itale 
ingiustizie quando l'ai mala pontificia tutta fu xeni­

p ie calda di pa lud i smo e di amoie pel Soviano 
IJO sapp iamo , siffatti disOidini , sono l 'e iedila la­

sciataci da unminis lc io passalo , ma cappiamo an­

che 1' attuale avei l ' i ncanco di picndcivi n p a i o o 
subirne le falah conseguenze 

Poche paiole an coi a sullo scioglimene dei coi pi 
fi ani In a llologna L pm lioppo veio che mezzo ai 
coi pi f ianchi , v'eiano pei tui baton dell'oidine, ma vi 
Piano anche giovani ammali di un vcio amor p a i n o , 
del quale avevano ddlc innumeievoh pi nove, e questi, 
meiitdvano almeno l iovaie un'onoicvole n u d o di 
sussistenza dopo tanti sagtifizi e pencoli soffeili ; 
questi bi amarono potei enti ai e nella linea e si ac­

comodai ono delle condizioni esposte , oia pei che 
sono state iiaossc tanto e tante difficolti al loio a t ­

niolamenlo che finalmente disgusla'i hanno dovuto 
n n u n z i a i v i ? non e questo un espone la t ianquil l i t i 
pubblica? E nel caso che venisse Illibata , cosa vi 
sai ebbe da nspondeie a chi ha fitto tulio pei la 
p a l n a , e viene p i n a t o dei mezzi di v i v a e 0 sap­

piamo quesli falli esseie atcaduli senza l'inlc­ni del­

l'alluale minisleio; ma sappiamo anche lui esserne 
responsabile e non possiamo tar a lbo che ìnvilailo 
a picndcie npa io a questi nul i che compioniellcn­

dolo compi omettono la paté dello St i l o , ih uno Stato 
che dove esseie il modello di dilli gli a l t n , come, 
merce di chi lo i cgges i trova tsseie il più nobile 

( (JM)IZIONi: DI Li: I I A L I A INNALZI AL 18<b) 

( ìedi il numi ut 12 ) 

La mol l inone dunque dell' Italia eia Iellata dalla 
stia slidtcgia , dalle lince disegnale ialla o p i n a 
Vrov vidaiza , e m questo caso (hi aviebhc potuto 
lev .no la voce conti o questa g u e n a yai titolai e 
d' Italia ° iNon è da d u e che sai ebbe gaoiv,,i gai . lu­

tila dil la gius t iz ia , pei (ho 1' Italia avi ehi*» pi tulo 
giustificai la cogli Messi ti aliai» (oniii ci.indo da ([nel­

lo di I t teet fino a quello di Vicina del Ibi1) Aon 
avi ebbe ceilanienlo giubilo l u m i a , ne Influiteli a 
pei le drco isp idgioiu non Itusna j e u h e pico o 
nulla le iiileressu di veda cadete spi iman Inala 
l 'Aquila Ausltiaca sulle sponde del Po , nella MUI­

ìo/za, che non loi net ebbe ad impennai si snellitilo 
del Danubio i la e j ciche \ni avi ebbi io dovalo nl­

zate la v i c e 0 Aon fu nel ballato di Hadslad die 
l 'Aus i l ia si obbligo di resti lune le piovutole ci Ita­

lia a cui si appai Icnev.ino ' non è j ci quello di 
\ i e u n a che i t e l i ' a ih to lo 99 si convellilo lai palio 
clic nella pie leu/ ione di ogni d i scuc i rne , atei mia 
alla medesima obbligazic ne ° 

Quali fui ono ì titoli poi ì quali occupò V \us l i ia 
il Milanese, la I ombaidia , la, Venozii ' non la 
successione , non 1' acquisto , non te conquida, ina 
la usuipazione t he si pietose di legitimate con al­

cune paiole oia in u n o , oia in ahio l ial 'alo ma 
senza fondamen'o insenle , ì m a p . t i j e i c i o a ( a m ­

biai naliiia alla nxuipazionc i la 1'ultima conven­

zione, quando Luigi \ 1 \ non polo testale ìndiffe­

icnle a Inule usui] azi/i ì , e volle la obbligazione 
(1 ilio impeialoio (sono le | aiolo ili Sthoellj ni 1 1 7ld 
elio le vane pi ovini io avoano oc tu palo — fo'sno 
ìisliluite a qui Ih ai qu ili apj ai linevano IK/IIIIUKI­

minle Id l inc io mi si obicllccbbo il ballalo di 
b a d e , p a c h e le c i u o d i n z e i on ciano (ambi ile e 
non potevano c a m b i n e lo obbbgwiou Va se pino 
si voglia ammclleic , io u s p o t d o m t Ile u n v c u ­

710H1 stipola'e a Cambi ay nel 1721 quando il ie 
di Spagna , ìeg lati ì ptopin ì n ' a a x i convenne, 
the 1 pniKipali e i feudi d'I ta l ia occipi l i dall im­

pelatole fossero jestituiti a qui Ih ila li avi vano 
posseduti VJ nel trattalo di i i e n u a del 17 38 non 
tu dello albeit, nlo ° lo ncoido di avei Iella una 
lotici a del l'iincipo di Vandemonl a vani puncipi 
Italiani che piometleva a nomo de) suo Sentanola 
convenula icsliluzii no di alcuni pimi i| a l i , ina non 
umil iandone ì tei ni ni mi astengo dal deduivi con­

seguenze 
Quando dunque po'esse a v a luogo un' inlet vai lo, 

non poti ebbe a v a luogo die nel HUSO run solo 
favoicvole all ' Italia , ma pel mantenimento del de­

a n o delle potenze the pieseio pai le allo \MÌC sli­

poldzioin dei li aliali di P a m p a , p a c h e ollie l 'in­

gmiia e il donno che all' Uiba d a i va dalla viola­

zione , o dall' adempimento de Ile medesimo slipola­

ziom , usui la lo spiegio di i|nelle potenze t he vi 
]) icsao pai to Cnntonono poi abie u g OHI e molle 
conostiule dall' univeixalil i d b a l i a , e [ioi le (piali 
otsm nazione '•ente il bisog io eli lanciai e alimi odia 
sua indipendenza per concava e l i p i o p n a "\ • può 
esseie di ostacolo 1'ali naie din ione l emlo i i ile, e 
l ' a l l aaz ione che vi si poi l a ebbe , sia penile il 
ihlanese , Ja bombai dia , e l i Venezia, e ogni al­

ba pi i lp della penisola occupala el ili' Ausilia e pai le 
integiautc della penisola slessa , sia p a d i e lo 
smanili amento nò tu fatto dagl' Italiani , e molto 
meno col loio consentimento 

\ n / i io d u o (he I' Ausilia non n ' e b b e noppine 
il possesso maia l a lo in faccia alla legge che tegol i 
i dnil ' i delle genti , penilo e principio inconcusso 

che o.e concone la violenza, viene a maniMie an­

che il possesso maia la lo L chr pie­ah'iobne a so­

steneio l i pailc \us tnaca in faccia ai t u t t a ' i ulo­

n l i , i quali d icb i auno qitcsla violenza 0 chi mo­

vaeiibe tuia paiola contro questa lesi conoscendo 
dio col cannone fu governala inai sempre la Lom­

b i . d i a , e la Venezia 0 conoscendo che mimilo uo­

se i a tei,ci la pc che i piodi e geociosi t he la su­

datone culla giuslizii del loto cimilo ftiiouo ni 
giand ssinio n i imao gillali nelle putrirmi della Gei ­
m a n a p o d i o aveauo soslenulo i cimili della pain i 
loio \ maio dunque dio non si voglia fa te l i ra­

ziot ino di ( al gola sogi ilo p ù laidi da l 'obbas, o 
da dio/ io , la Lombaielia , e la Vcncziinon o p i ­

nimi di esseie mai I ta l iane , nò pota o io ni u a ; ­

p i i l e n a o ali Ausilia noppii toiu v i i l ì i d ique i Ital­

ian clic v l i s c i o , e n ni valsaci secondo che piac pio 
a l l ' d i l u i r l o , al dispo ìsmo appoggi ili , e soslenuli 
dal bui tale d 111 ! lo del i n i follo Noi oggi in tempi 
cisli lu/ionah invodioiessiino la co,Unzione e n ­

leicndoti a l anpi andati iiivotli.aino la leggo che 
fu sciupio una , imintff.iii le rego/d 'uee dei duUh 
dello xocieli p a i l i c o l a u , e delia i i . ' a a f mugli i 
umanità! ia stanziala in Linopa 

li' Vtixliid invoco cune se avesse avuto ogni di­

ritto gannitilo dalla legge, dispone di gì an jaMo 
della l omba id ia e della Venezia, ne fece un legno 
the occupo per mezzo di un individuo delt i sua l i ­

mit i la Disposo del ducalo di P a n n i , e Iiaceuza, 
di ciucilo di Modena e di tutti gli alili Mali c h e a 
pi ina pi Italiani api ai lei ev ano u s a vandosi q u i p 
h i punii | in slialegici , e più inipoi tanti ond'es­

sa e seinpie in pion'o a eoiubaltoic ogni ni ivinieulo, 
c g u iisen'imoiito anche dei v a i padioni , che lui­

loia es is tono, ma non hanno la lenza di m e n d i ­

calo i Imo diiilti , simili a coloio i quali non h a n ­

no ì mozzi di nooi ie ie alla g u i s l u n civile onde 
ne ut t u i e il possesso di un fondo di cui fui ono 
dalia p i c p o t a u a di un vicino spogliali L questa e 
slou i " 

L'influcii/a poi aus luaca , <\\cà cnnbia 'o quisi 
nPio nmenle t.i condizione dt lutto le alito pai ti eh 
Hal l i , poiché non last io mezzo a l a m o m'eiilalo pei 
ass i cuu i s i un i dominazione che non poto.a in conio 
v a n n o exsae soppoilal.i gn inm u quindi gli a u ­

gi i , lo dine pugiom le pene popolilo e le uioili 
e u u n minac i a l e anche al pens ic io , e un mnusleio 
destinato nella sua istituzione alla tutoli elei citta­

c'ini, fu udollo lo spavento la aeuaz io i . o loio l a 
l ena d' ll.iba era quasi Inlla pei coi sa al soluo j e ­

jieluo di noi dico vento dalla diffidenza, dallo spa­

vento e dalla polizia Loco 1'Italia innanzi al 18)6 
come la piesonla la stona " ' 

B o l o g n a 20 S Itembre 1848 

(C(IMH)I ))OI I ) 

I .< So iota e siala ridotta a«b eslremi (ornimi di mi­
se, M e di limili in cui la vediamo, per opeia appurilo 
eh quelli stessi, ì (inali piti piclcndono eli dovei'essere 
ritual dati per /claimì e per amanti passionili eli Lei 
limilo son Dessi, che da grjn tempo, ed ovunque han 
pollilo, si affaticano ton una louguie nmnens.i di senili 
jiei 04m maniera ributtanti, ton incessanti empie sugge­
stioni, e con le più perfide contumelie e calunnie a sia 
chi ne dal cuoio dille gì nli ogni senso cu menale e di 
Udì ione, donde s'ingenera quello sialo, ehm quasi Imi­
tale, che taratici ìz/a , pei (hi non vuole illudersi, la 
pupi l le nostra condizione­ tondi/ione che poi essi alln­
liu stono ai passali Governi, come se quo'scritti almeno 
non e 1,lessero .incoia per (smentirli Per ben riuscire 
poi .1 pervoilire gli animi nel fallace intendimento di 
poiei cosi rareo7/are gli clementi neeessaij al piettuo 
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conquislo di Liberia fu, ed è precipua opera eli cosloro 
il paralizzare l'azione salutare , che il Catolicismo escr­
citiivìi sui Popoli screditandone i Ministri , e facendone 
disconoscere l'autorità. Miserabili! imbecilli !... benché i 
meno caparbi dì colesti pseudo­Liberali comincino, quan­
tunque in segreto, a confessare d'essersi ingnillitili, e di 
temere che, come suol dirsi , il serpe non si rivolga al 
cordano; imperciocché tin d'ora avvoggonsi di non aver 
■più modo da contenere le turbe da loto commosse e 
disfrenate. 

E dopo aver arrecato alla Società una tanto fatale e 
profonda ferita vi ha da essere fra costoro chi ancora 
cosi impudente pretenda eli venir fuori dicendo, come si 
legge in line d'una Polemica dell' 8 correlile N. ìhh del­
l'Epoca (sull'inlrinseco della (piai Polemica non intendia­
mo occuparci) vi ha da essere, ripetiamo, chi osa di ve­
nir fuori dicendo, che nel caso probabile di una confla­
grazione eli parliti « i popoli farebbero della terra un 
deserto, e spezzando le mine de'vecchi lempi inalzereb­
bero un novello edilizio, che dell'antico non serbasse 
nemmeno una lontana memoria , e che c'invila a spec­
chiarci nell'istoria, e a smentirlo se sarà possibile'.* » Di 
nuovo noi grideremo, miserabile, imbecille, non vedi tu, 
che oggidì nella società non è pili conflitto di dispotismo 
e di libertà; ma bensì di vita e di morte! In quanto che 
non v'ha Nazione, la quale non sia penetrala dal giusto 
desiderio di una ragionevole libertà: solamente rispetto 
alla linea , che vieti tracciata per raggiungerla insorge 
t'i'Htan/.a ed il conllilto; perocché nella linea voluta dai 
pseudo­Liberali il buon sei^o in genere elei popoli fa le­
rci scorgere sicuri pericoli eli eccidio per la società , e 
quindi quella svariala resistenza ad onlrarvi, por cui al­
cuni de'popoli persino si rivolgano piuttosto verso l'au­
lico sistema , allietali nella rettitudine de' loro Principi 
attendendo più maturi (empi, e pici savj consigli, anziché 
avventurarsi a certo eccidio per via rotta da precipizj 
dietro scoria così infida ed insana. Le Nazioni, come ogni 
individuo, provano esse pure l'istinto della propria cein­
j­orvaziono , e questi si risveglia titillo più prepotente , 
quanto più corre pericolo la sociale esistenza, ialge.no 
tempi per noi in Europa siinilianti ora a quelli, clic se­
guirono la malaugurata Riforma del scslcideciino secolo. 
Anco allora disprezzo d'ogni Autorità , conculcanicnto e 
persoeir/ionc della Religione Cattolica, e de'suoi Ministri: 
quindi conflitti intestini, cccidj, e guerre interminabili ; 
tinche la società vedendosi presso all'estrema sua disso­
luzione dovollo per quell'Istinto della propria cona­rva­
zione , che mai non l'abbandona gettarsi Ella stessa in 
braccio a Governo asolato, e scosse lo sterminato impe­
ro di Carlo Y. Di lai guisa le Nazioni in causa eli una 
incensata intemperanza eli libertà si videro astrette nel 
abdicare esse medesime a quelle libere istituzioni, che 
la sola 'iiilltien/a del Catolicismo, e l'Autorità elei Ponti­
liealo aveva fin d'allora comincialo a diffondere, contem­
pcrando i due elementi aristocratico e democratico, onde 
la sociela stessa componevasi , in guisa die potessero in 
pare vivere insieme. Or diremo alla nostra volta, ed alla 
scorta di fatti cui la storiti appunto ci somministra, che 
posto ancora elio avvenga (quantunque vorremmo che 
mancasse piuttosto l'Astrologo) quanto profetizza l'Autore 
della diala Polemica, noi diremo elio con dati eguali non 
potrà fallire non si abbiano ad avere risultati eguali; e 
quindi tornar sempre il principio da noi stabilito al eo­

, miiiciare di questo articolo, vale a elire che coloro, i 
quali più vogliono farsi credere leneri del bell'essere del­
la società, sono quelli, che l'hanno rovinala, e che la 
sospingono verso il suo ultimo eecidio. 

Che se l'Autore suddetto volesse altri esempj della in­
sussistenza della malaugurata sua ipolesi, gii diremo che 
la Francia è là per rimarcargli, che dopo aver'Ella sul 
terminare dello scorso secolo al tulio rovescialo l'antico 
edilicio, ed averlo sepolto in un' oceano dì sangue non 
ritrasse altro risultalo dalla smodala sua intemperanza di 
libertà, che di l'arsì divoratrice essa stessa di tulle le 
preesistenti Repubbliche del mezzogiorno e del Nord del­
l'Europa, e eli dovere por non perire pur Essa, .tarsi in 
braccio al Dispotismo, il quale liedilieó il già dislrutlo 
edificio per mano di coloro medesimi, che più si all'ali­
tarono a distruggerlo. 

Concludiamo: si era comincialo bene col porci sotto 
la scorta del I'oulilicalo, il quale operava a somiglianza 
della natura non per salii, come si vorrebbe ignorante­
mente dai nostri sedicenti Liberali, ma per gradi; e si è 

'terminalo male col separarsi da tali, anzi col fargli aper­
tissima guerra. Quando che la prueicn/a almeno, se non 
­vogliam dire la gratitudine, avrebbe dovuto avvenire quei 
lustri pseudo­Liberali essere del loro interesse il tenera 
stretti al I'oulilicalo allo scopo eli mantenere l'unione, 
giacché tutta quella parte della popolazione, che non è 
la minore né l'inferiore, e che ama la Religione e l'or­
dine, ha sempre diffida to di Loro pel giustissimo timore, 
che stazionar^ quali essi sono nel loro vecchio sistema, 
quantunque in voce si proclamino progressisti, rinnovas­
sero le persecuzioni, e gli spogli contro la Religione e 
la Chiesa, che hanno sempre posto in opera ogni qualvol­
ta sotto lo specioso titolo eli venire ad apportar liberta 
hanno potuto insinuarsi al potere. E di così iniquo pro­
cedere a noi ne porge recente e luttuoso esempio la sto­
ria nella Svizzera, nel Portogallo, e nella Spagna. E pen­
dio mi cade di parlare eli quest'ultima all'errerò rocca­
dono per gridare: Dessa offre novella mentita solenne a 
e, negl'Impostori, che vorrebbero far credere il Calolicis­
110, e i suoi Ministri avversarj della libertà elei popoli: 

In fallo nel mentr il Protestantkino (dato oggi da co­
sloro per lievito i fondamento di libertà) curi ava vil­
mente nel conlineite Europeo la fronte sotto il giugo del 
Despola guerriero sul cominciare di questo secolo, la 
Catolirn Spagna levò per la prima il grido di libertà, 
ed osò sola con ala tesla il suo Clero l'arsi incontro e 
resistere al Capitato lino allora credulo invincibile. Ma 
se gli Spagnuoli osi operarono si fu perché il sentimen­
to Religioso in tuta la sua purezza penetrava i loro cuo­
ri, e se il (aero ^secondo un tale slancio della Nazione 
si fu perché ne e mobile la giustizia della causa; si fu 
perchè il Catolieisuo e stato sempre l'avversario del ver­
v aggio dei popoli, e perché poteva starsi nella sicurezza 
per Io spirito non pervertilo degli Spaglinoli di non in­
correre dopo la vtloria in assalti contro la Religione e 
la Chiesa, come pir troppo é disgraziatamente avventilo 
da poi, (piando tela ancora le Selle e la Demagogia stra­
niera hanno infettila pure cpiella eroica Nazione. (Juesti 
falli valgono a privare, che se i nostri sedicenti Libe­
rali avessero sapi'lo con un leale procedere ispirare nel 
Clero Italiano una fiducia eguale a cpiella , che porsero 
gli Spagnuoli, sm'obbesi ancora il Clero el'llalia palesalo 
con non dissimi»' energia. Ma pur troppo lino dalle pri­
me mosse di ctlcsli pseudo­Liberali bisognava essere ben 
ciechi per non iscorgere, che i loro colpi andavano ad 
essere diretti al solito, ad inceppare e sopprimere la sa­
lutari' azione del Calotlicismo; e che intinta ed insidiosa 
era la vantila loro devozione verso il Sovrano l'onlelìce, 
Autore del graml'alto della Amnistia, e di tante altre 
positive bMielìcenz.e. l'orlatilo ricapitolando il fin qui detto 
ne consegue, che questi pseudo­Liberali non essendo al 
caso di spirare alcuna fiducia né nel Clero, né in tulli 
gli cinedi cittadini , che amano la Religione e l'ordine, 
sono ausa , e la saranno sempre della discordia , e di 
quel conllilto, che sotto l'apparenza ili discrepanza di opi­
nioni preoccupa la società ondeggiante in sostanza fra i 
pericoli della sua esistenza da cosloro suscitati, ed il vo­
lersene preservare; e quindi che i medesimi ben lungi 
dal potere avere la presunzione di erigere un edificio 
interamente nuovo senza il più minimo cemento del vec­
chio; se avessero mai a prevalere nelle loro mene (il 
che Iddio non voglia) subisserebbero invece la società 
come per lo passato in lutti gli orrori della più deplo­
rabile anarchia, e la sospingerebbero alla disperazione di 
gettarsi novellamente in braccio dell'assolutismo per non 
ricorrere nell'intera sua dissoluzione; cosiché possa dirsi 
di costoro, che non faticano se non se per uu' intento al 
tulio opposto : che son buoni a distruggere , non a edi­
liciire; che satino l'are il male, ma non sanno l'are il be­
ne, e che in conseguenza non meritano che lo sprezzo e 
l'abominio di quanti amano da vero la positiva prospe­
rità dei popoli. 

HELAZIONI DIPLOMATICHE CON ROMA 

La seduta delle camere inglesi é terminala, e l'atto 
per ristabilire le relazioni diplomatiche eolla s. Sede é 
noveralo fra le nostre leggi. 1 ministri del dicastero por 
gli all'ari esterni possono scrivere liberamente a Roma 
ma Roma non può scrivere liberamente ad essi. Tal é 
la gran generosità d' un Parlamento britannico. L' In­
ghilterra avrà la facoltà di scegliere in qualunque elasse 
il suo ambasciatore , ma non si accorderà una simile fa­
colta al Sovrano Pontefice. Quei tra i sudditi del Pon­
tefice, che sono di maggior influenza, i più dotti, e i 
più fidati sono proibiti eli venire a questo regno per 
rappresentarvi S. Santità. Il Parlamento dice freddamente 
al Papa , il quale é egli stesso un prete, che non si ri­
ceverà un prete come suo ministro in Inghilterra. In ve­
rità questa è una strana maniera di conciliare un prin­
cipe : é una cosa nuova eli cominciare le relazioni di­
plomatiche coH'offeriro un insulto gratuito a epici me­
desimo corpo di etti il Ponleliec é il capo. 

Di più, non si dà al Poiileliee il suo proprio titolo. 
Non ci facciamo alcuno scrupolo di chiamare altri So­
vrani con lutti i titoli della loro dignità : si trattano i 
principi proleslanli, maomettani e pagani con rispetto, 
si ammettono i foro titoli , e si provvede per il loro 
onore. Ma s'insulta il sovrano il più antico, il più ve­
nerando e il più potente : si nega la sua autorità, e gli 
si ricusano i suoi onori. 11 capo della chiesa cattolica, 
il sovrano pontefice, il supremo dispensatore delle leggi 
umane e divine viene trattalo contumeliosamente, perchè 
non è in istato di farsi risentire. 

La sede eli Winchester non è slata celebre per il suo 
rispetto verso la s. Sede, e le memorie eli Csardiner e 
W'obey (ambedue vescovi di cpiella sede) non devono 
essere assai gradite in Roma. Carlo Sumner ( l'attuale 
vescovo protestante di Winchester) il (piale non è nò 
vescovo uè prete,' ma si ritrova rivestilo de'poteri ci­
vili eli Gardiner, come quello, cerca la maniera di re­
care noia al s. Padre. Egli propose che non si dovessero 
riconoscere il carattere e la dignità papale, e i l'ari ab­
bracciarono una tal proposta. Il governo perciò non pro­
pone di trattar col Papa, ma con qualche altra persona, 
cioè, il sovrano degli Slati Romani, nemmeno col So­
vrano degli Stali Papali, ma con uu laico nella qualità 
ili laico, il quale come si esprime con la sua propria 
semplicità Lord l'alnterston , è ansioso di l'are strado 
ferrale. Egregiamente sin qui. 

L'avvocalo della corona peraltro non volle negare che 
il governo avesse altre mire. Egli non sa niente eli strade 

ferrate e d'altro cose simili: egli vuol trattare col Papa, 
non col'Sovrano degli Siali Romani : ed luto degli og­
getti di ■cui deve incaricarsi il nostro ambasciatore è il 
distruggere il poter papale in quodo paese. L'avvocato 
generale della corona confessò ehiaraineiile che sarebbe 
I' obbligo del governo per mezzo del suo ambasciatore 
d'impedire l'esercizio del potere pontificio, ed illustrò ciò 
clic aveva detto col dichiarare che non si deve permet­
tere il papa di cercare una gerarchia in Inghilterra. St 
il papa vorrà fare menisi». W'alcli arcivescovo eli Lon­
dra , l'Ambasciatore Inglese coll'appoggio del suo governo 
dovrà impedirlo. 

Ecco quali sono li disegni spiegati dal governo In­
glese , benché ci si dica "he le sue intenzioni .siano pu­
rissime; senza vedute d' interesse o di partilo. 1 puri e 
patriottici Whigs hanno promosso una misura eli giusti­
zia e d'onore nazionale , ma solo coll'intenlo di legare 
le mani alla s. Sede e di ristringere le libertà religiose 
d'unti grande por/ione de' sudditi di sud maestà. La li­
berili civile e religiosa, di cui Inumo parlato e schia­
mazzato lauto i Whigs, deve essere ora ristretta, perchè 
i callolici ne possano derivare qualche predillo. II go­
verno ha rivelalo i suoi disegni: tutte le discussioni da 
una parte e dall'altra delle Camere apertamente li .suppo­
nevano e l'avvocalo generale della corona, e Lord John 
Russell implicitamente ii ammisero. Le leggi penali fu­
rono introdotte e promulgale e messe in esecuzione senza 
misericordia dei Whigs, ed ora gli stessi Whigs cercano 
di mettere mani sacrileghe sul pontefice medesimo. 

« Iter irnpiorum peribil ». Noi ci consoliamo sapere 
che si conoscono i loro progetti, e si dà il giusto valore 
alle loro possessioni ipocrite; trattative di Lord Minio in 
Roma, la sua amicizia con certuni di quella dominante 
non sono state messe in obblio. Il s. Padre che non si 
è fallo muovere dallo spirilo rivoltoso de'propri sudditi, 
non si scorderà della grandezza della propria dignità , 
benché il governo Inglese lo invila eli metterle da parti'!! 

{the Tablet 9 self.) 

awxwiW'.s ^.W^ÌSSÌS 
Iscrivesi da S.ml l'ètretbuuig 11) settembre. 

« Abbiamo avolo in questi giurili una specie di piccola rivo­

luzione , essendo stute persino l'armate delle barricate. Kcco­

vette il dettaglio. 
« Il Colera andava diminuendo a Smnl­Pelenbourg ; cpiaii­

do in un momento questo terribile llagello incrudelì dì nuovo, 
ed il immuro de' nuovi tas'> , e de' nuovi morti aumentava di 
giorno in giorno in un modo veramente da inquietare. E sic­

come era precisamente della bassa classe clic vieppiù infieriva 
il morbo, si sparse la voce in questa che i nobili ed i ricchi 
si fossero guadagnati i Medici perchè dass'TO ai Colerici di 
questa stessa classe medicamenti velenosi. 

Questa voce preniL'iido sempre più credito , le classi in­

feriori s'irritarono tal mod i che, incontrando per strada i me­

dici, l'insultavano, e con questi incominciarono a prenderse­

la con ogni galantuomo che loro presentava*! d'innanzi. 
Mereoledì passalo , vi furono degli attruppamenti a Revva­

Prospect. I.a Polizia l'eco venire la l'orza armala , i perturba­

tori per parte loro costrussero tre barricato. Nel momento che 
le Iruppe andavano ad attaccare , ecco che giunge f Im­

peratore ette veniva da Petershof accompagnalo da un silo aiu­

tante di canti) i. Sua Maestà ordino itile truppe di retrocedere 
un poco, mise Egli il piede a terra, e salì sulla prima Ja ricala 
faee.nlo egli s>gno agi' insorti di volere arringare, Costoro 
vedendo lo Cozar tutti s'inginocchiarono, e si compos TO co­

me dovessero l'ire una preghiera aìl'Mlissimo. 
« 1/ linp'T.iloro disse , il Colera , figli miei, è un flagello 

che il Signore manda agli uomini e che bisogna sopportare 
con rassegna/ione. Tulle le voci che corrono di avvelenamen­

to sono laute meiisogne inventate dai malintenzionati , e dai 
nemici del p qrnlo. 

« Due Ira gì' insorti risposero allo Cozar. Furono interrotti 
da Sun Maestà , che se agli insorti di arrrslnre ess' slessi que' 
due ìi.stibotdiii.di ; quindi 1' Imperatore indino ai militari di 
riloriu.re nelle loro caserme, e quindi Egli si ritiro. 

(«l'insorti arri starano subito i due loro compagni , demo­

lirono le barricale , e si sciolsero tranquilli. 
P r o v i n o l e «ìanublal l — Una lettera di Bucharest, giun­

ta a Vienna il la, annunzia che la Russia ha fatto significare 
al governo della Yalachia che si debba immediatamente scioglie­

re. — La Russia annunzia che e ssa è d'accordo colla Porta a 
questo riguardo, e che ella, in caso di rifililo, unitamente a que­

sta potenza farebbe entrare un esercito nulla Vahchia. 
Il Sultano avendo rifiutalo eli ricevere la deputazione vaiac­

eli, il governo provvisorio Teca rispondere a Solvinan­Paeba eh' 
esso rispetterebbe i voleri del suo Sultano, ma quanto alla no­

ta della Russia, non si voleva, uè gli si faceva alcuna risposta. 
— Col mezzo del battello a vapore di Galatz, giunto il .*> 

a Cosltuitiiiopoli, noi sappiamo che il principe di Skoordza di 
Moldavia accordo a questo principato una costituzione in 28 
articoli. 

B»0'­»tli 13 teltcmbre.—11 Bado è gillalo nello stesso tempi) 
a Vienna e sulla Piava. L'imperatore abbandonò i Maggiori. 
Jrllacliich si avanza alia lesta delle sue truppe. Il suo manife­

sto produsse tuia grande sensazione. I Mangiari hanno perduto 
molla gente nei combattimenti di Temerai e JarcK. l'u ordinai* 
in lutto il Siniiio una leva in itK.ssa. 
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Pe>ith 20 sett. — 1,' Arciduca Palatino , che andò ieri a 

raggiungere l'esercito , è autorizzato a iniziare trattative di 
paco. Il 18 di sera, la città di Coiiiorn è stala distrutta dulie 
Umiline. Essa è interamente abitata da Magiari. {Ivi) 
■ — La Gazzetta di Vienna ha da Pestìi in data 20 settem­

bre che i danni sofferti dalla città di Koinorti non furono poi 
finito grandi conio era stato enunciato. Alcune cast: erano sla­

,le bensì incenerite, ma non si può diro che la citlà sia stata 
distrutta.. 
• — A Neusafz. e Fudak gì'insorgenti sarebbero stali battu­

ti. Nella notte del 15 al Ti coir, avrebbero attaccalo la citta 
di Ncnsalz,, mirando a impadronirsene per sorpresa. Ma (piat­

irò compagnie d'Italiani, alle quali si orano congamlc da IV­

lerveradino due compagnie del reggimento Don Lignei, avrei)­

biro bastalo a respingerli con gravi perdile. Lo stesso difesi 
essere loro avvenuto a Fudak. 

— Nel supplement!) alla Gazzella dì Vie.ma del 22 corrente 
si legge: Rileviamo da fonte sicura .che sia or ora stato invia­

to 1' ordine all' armata di prestare il giuramento all' Imperatore 
«istituzionale. 

— Ci scrivono da Fiume, in data 21 settembre: Da font'' 
s'eura riceviamo in questo momento la notizia che li* divisio­

ne del Ceneraio Ccliinidl il 20 si trova a Oreg­Lag, 10 ore 
distatile da Stiigivveisst'inbui'g. 

Vienna 20 settembre. — La Dieta decise di non ricevere 
la deputazione ungherese , che riparli per Pestìi, dopo esser 
slatti l'osteggiata dal circolo democratico e dagli studenti. 

(G.U.) 
li A ItKPVniilCA liti AI-ESSAGWA 

Il movimento Republican!» energicamente represso a Fran­

rol'arte è scoppialo di nuovo e con maggior l'orza sulle rive dui 
Reno, nel Gran Ducilo di Rade. 

GRAM RIGATO DI Rv DE — Si legge nella Gazzetta socia­

le Suisse del 22 settembre. 
— La repubblica è di nuovo proclamata nel Ducato di Iln­

d 'ii. Non tu; abbiamo notizie che dulie comuni limitrofi di lialr­

Viltc. lliccsì ette i Repubblicani abbiano tolto le guide delle stra­

de ferralo per essere sicuri da qualunque attacco di truppa. 
Marion — Le relazioni sono incerte , perchè le comuni­

«"azioni sono intercettato. Ai contini i dazii si esigono per con­

to della repubblica , ed è proclamalo il giudizio statario per 
chiunque le si oppone. Nel quarlier generali! il Corriteli si pub­

bli!'ti un Foglio ufficiale repubblicano. In esso v'ha un ordine 
di accender fuochi sui vicini monti, ili arrestare tulle li' por­

Mine del partito monarchico, sequestrandone i beni, di levar 
tulli gli uomini atti alle urini, urinarli, e spedirli al capoluo­

go del distretto, di tener pronti alloggi per le truppe republi­

<'»ne,ed i borgomastri comunali sano risponsabili dell'osecii­

■z'one di lutto ciò, — In altro decreto firmato da Strove in 
nome del governo provvisorio deilaCorinni.ia, abolisce tutte le 
servilo personali e prediali, nonché i loro riseaU'.;!o imp.,sto 
tutte che si pipano allo Stato, aliti Chiesa, iti nobili; si adot­

ta in principio un' imposta progressiva sulle proprielr; si abo­

liscono lutti i ilaz.ii noli' interno della Germania ­, si attribui­

scono provvisoriamente ai comuni ibeni dello Stato, della Chie­

sa, e di tutti quelli che combattono per i prin­ripii­, si ordina 
l'armamento e la leva generale del popolo dai IS ai 40 anni. 
Final mente si chiama in vigore la legge marziale. 

Wnrtemuerff. — L'assemblea popolare di Essliiigen fu 
frequentala da circa 10,01)0 individui. Le dichiarazioni da lui 
Jidotlale sono : 1. doversi progredire verso l' instiliizioue di 
una confederazione eli Stilli repiibblicaiio­deinocraliea ; 2. es­

si re incompatibile l'unione dello Sclilesvvig­Holsteiii colla Dani­

marca­, e l'applicazione di questo principio devesi concedere 
lineili; all' Italia ed alla Polonia ­, 3. il parUuneuto di Franeo­

forte aver perduto la fiducia ch'i popolo porcili' ha lasciato li­

bera l'i strazione de.l'oro e dell'argento dalla Germania, mni­

gi'iido la proibizione vignile ned'Austria e nella Russia , ha 
trascuralo gì' interessi commerciali, ed ha dato prova di poca 
capacità politica­, i . gli stati Vurtcìnbergliesi non rappreseli tare 
la volontà del popolo sovrano, quindi dover cedere in luogo 
ad una constituente; il potere centrale di Germania poi non po­

ter vincolare il libero sviliippamento delle libertà de' singoli 
Stati; 3. ritenersi tradimento della sovranità del popolo qual­

siasi tentativo dulia corte di Wurtemberg eli far entrare trup­

pe da quals'asi altro Stalo. 
Pruss ia . — Dicosi che il eonte Westmoreland, ambascia­

tire inglese, alla prima notizia della risolti/Jone dell'Assemblea 
ìiazionii e germanica nulla quislione dell'armistizio, abbia pre­

sentato al ministro dogli affari esteri una nota portante che , 
quantunque egli non abbia instrtizioni speciali, tuttavia crede­

va agire nel sensi del suo gabinetto, dichiarando elio il governo 
della Regina prenderà, conio garante dell'armistizio di Mulino, 

, tutte le arsure necessarie per mantenerlo in vigore, ed ha fatto 
presentire che preseiiterà­una noia definitiva non appena cono­

scerà le ulteriori decisioni di lord Palmerslon. 
Frcimpofoi'te 20 settembre — La citta è tranquilla. Molli 

arrostali sono siali spedili a Magonza. Il Ministro di Giusii/.ia 
ha presentalo all'Assemblea una logge sull'inviolabilità dei Re­

putali e dell' Assemblea. Il violento attacco dell' Assemblea è 
intuito (piai allc­lradimenlo. I capi d'attruppamenti in vicinanza 
du! locale dell'Assemblo», vengono puniti con un unno di car­

cere; i complici coti 5 mesi. Le riunioni a cielo aperto sono, 
durale le seduti» dell' Assemblea , proibite ad mi raggio eli lì 
leghe da Franeoforle. 

La sinistra s'oppone vivamente a queste ultime determina­

zioni. U progetto è mandalo alla Commissione. Il 21 è desìi­

nato ai funerali solenni dei morti, di cui non si conosce ancora 
il numero preciso. > 

— La Germania è agitata oltremodo ed in diversi sensi 
dalle cose di Fraucolbrte. (.to'!/. Zcil.) 

Leggessi nella parie officialo delta Gazsettu delle Poste (Fran­

coforte del 10 settembre : 
« Le scene che ebbero luogo la serti o duratile la nolle ch'I 

ili al 17 settembre , l'arrivo di una considerevole folla (li in­

dividui ventiti pur assistere ad un'assi'inbloa pullulare che ebbe 
luogo il 17 settembre fuori dello­porto della ci! In, non che 
l'agitazione minacciosa cagionata da questa assemblea hanno in­

doli!) il senato della citta di Francfbi'le a far venire delle trup­

pe da Magonzanu la sera del 17 s­tlemlvre ed invitare intnio­

diatanietite , u mezzanotte , il ministero, dell' impero di prencle­

w tutte le misure credule necessarie per la protezione dell'As­

semblea nazionale. 
« Il Ministero dell'impero Ita imuiedialainoule deferito a que­

sta dimanda ; egli ha fallo venir subito delle truppe di ogni 
arine in umilerò stiliieiente e li; ha disposte innanzi fa chiosa 
di S. Paolo per la protezione dall'Assemblea nazionale. l'u ten­

tativo d' entrare por forza nella chiesa venne respinto dalle trup­

pe dell' impero. 
« Nella mallina ormisi erette parecchie barricate. Ad un'ora 

si è comincialo ad assalirle colle truppe divenute disponibili, 
a unitivo della chiusura della s"dula dell'Assemblea nazionale e 
con altre , giunte pur allora: tulle le truppe erano sulto il co­

mando generalo Nobili. 
« L'attacco contro le barricate e la lolla nello ecmlr.tdo du­

rò sino d^po le 4; allora i ministri dell'impero, credemlo alle 
Istanti preghiere di parecchie deputazioni , hanno accordalo 
una tregua di ine/.­/,' ora per dare agli insorti il tempo ili to­

gliere le barricate. Gli insorti non avendo voluto togliere, ri­

comincio I' assalto ; le grandi barricate furono dislrulle a col­

pi di mitraglia e prese dai s licitili : aleimn case d'onde erasi 
tratto sulle truppe furono prese d'assalici, ed al principio del­

la notte tulle le contrailo principali orano in polore eielle trup­

pa. Le ultime barricate sono stille preso ciurmilo la notte eia 
mattina ilei 10: la citlà ed il sobborgo di Saelisuiiluiusen sono 
totalmente occupati. 

Rivoluzione Germanica. Come era da dubitarsi , il tentati­

vo ili Franefbrle era cllètlivainente vincolalo ad allri più gran­

diosi tentativi : osso peri) scoppiò , a quanto paro, prima del 
tempo convelluto. — Il 18 rimarcavaiisi in Itanau grande agi­

tazione , da Magonzti si ha che il popolo è in continua guerra 
eoi solitali pvussiani­. la prima di queste eillà veniva occupala 
il 20 dai bavaresi , e le truppe che erano parlile da Magouzn 
vi sono già state rimpiazzate da altre. In Miuiuheini si tenne 
il 18 in mia naniernsa assemblea popolare , la quale dichiarò 
traditore la maggioranza del parlamento. Nel Wurtemb'Tg so­

litisi tenute assemblee ad Essliugeu, Heilir.iuii e Tiibiitgn: gli 
eccessi avventiti lunedi in quesl'iilliina citlà furono subito re­

pressi. Neil' adunanza da'Comitati della Dieta siiccedulti il 19 
in Stoccarda fu proposto di dichiarare indegna della fiducia del­

la nazione la maggioranza dui Parlamento di Franeforle , e la 
sovranità dei 38 Slati di Germania incompatibile colla solidità 
del potere centrale : la risoluzione però è stala aggiornala. 

11 21 rimareavasi grande movimento negli emigrali rifugiati 
nel Cantone di Rasiloa. Alla sera verso le "ì, Slrttve con molti 
rifugiali, l'iti si unirono altri tedeschi, partirono per Corradi, 
ove pnsero le armi e proclamarono la repubblica: si chiama­

rono alle armi gli nomini tutti did !8 a 40 anni. Nella notte 
Sli'iivc partiva por Kaiiclorn. Mancano notizie positive, ma seni­

um che il movimento sia più esteso di quello della passata 
primavera. 

Molte voci sono in giro: fra questi dieesi che Hooker abbia 
passato in Peno fra Kolnia e Strasburgo con 2 a ­100 uomini 
ed artiglierie (?) La spedizione di Lorraeh sarebbe stata Solle­

citala daiia notizia 'dello scoppio della rivoluzione dui Wur­

temberg. 
— Neil'ultima sommossa di Franeoforle la truppa ebbe 72 

uomini uccisi e 1 i.'i feriti; i rivoltosi 53 morti e 70 l'orili. 
— Il giornale di Francfort del 2­i elice che nella seduta del 

dì antecedente V Assemblea decise colla maggioranza di 21 voli 
eli passare all'ordine del giorno sul pungetlo di un'allocuzione 
da indirizzare al popolo alemanno. 

Mei'­lìBBO 18 settembre. — Il Re accettò le rinunzie dei mi­

nistri Aiiersvviild, Presidente, Ilanseiiiiiim, di' Schrorkenslein , 
Mitde, Murekes, Gierke e Eulilvvelter. Nominò invece, alla Pre­

sidenza ed alla guerra il Generale de Pl'uel, Klcliinaiin all' ite 
torno, de Bimbi alle finanze, confidando poi provvisoriamente, 
secondo la sua richiesta, il ministero degli all'ari esteri al Con­

te de D nliuff. Il niinislero dell'agricoltura sarà dirotti) prov­

visoriamente dal Ministero dell'interno, e quello del coniniorcio, 
iuiluslria e lavori pubblici dal Ministro dulie finalize. Il Scgre­

lario disialo Miiller avrà la direzione del ministero della giu­

stizia sino alla nomina definitiva del Ministro a questo dicastero. 
Ife-CoSouìa 32 settembre — In un'adunanza popolare te­

mili! qui ieri venne approvata la dichiarazione che seguo : 

1. 1 membri dell'Asrembleii nazionale eli Fraiicol'orle sono 
traditori, da quelli in fuori che fiali dichiaralo di esser proii­

ti a ritirarsi. 
2. i combattenti alle barricate di Francfort sono benemeriti 

della patria. 
Colmila. — Pare che 1' Austria abbiti rifiniate le basi di 

pace proposte dalla Francia e ne ponga altre d' accordi) collii 
Russia. Proporrebbe anche Franeoforle come, luogo delle Init­

iative. 
— Abbiamo da llanao elle quegli abitanti si sono impartir ­

uili dell'arsenale e ne hanno portale via lidie le armi. Ven­

nero pur rotaie della strada ferrati!. 
DaitUnatM'n — Gopcn/otgue i(» settembre. La gazzetta, di 

Jicrlìiw .'mmuizia che il governo Danese ima acconsentirà litro 
alcuna iiiodifira­zione al li­aliato ili Armestizio concluso eoi Re 
ili Prussia , nnlgrado ciò che no abbia detto il Generale Wralt­

gi'l. Il Pwdrelunier conferma tal noi i/.ia , e pressa il governo 
a (issare un lenitine per I'esecuzione dell'armistizio concimisi) 
che dovrà occupai'!' il ­Srfilesuig. 

I.omlra 20 settembre — l prigionieri di Sialo, O'Hrieii eet 
altri sono stati (i­iisli'citi a (,'loiimel ove devono essere giudicati. 

— Lord Giorgio IMiliiik, rapo del partilo conservatore , è' 
morto in olà d'anni 70 presso Nottingham. 

— L'insurrezione d'Irlanda ha preso un cantiere tale, dio 
rendu imitili* lo sposlamonto delle truppe, col quale si crede­

va di soft*icari,'!. Come già accennammo, gl'insorti non fan te­

sta in alcun pillilo determinato, ina compariscono dappertutto 
ed il saccheggio che si va organizzando con una terrìbili' rapi­

dità, minaccia persino la stessa vitalità del paese. Il governo 
inglese e la città sono inquietissimi per le ullinie notizie giun­

to da Dublino. Furono spellili corrieri a Welvich e Chilian» ' pro­

babilmente per far partire altre truppe. Cordine italo alle trup­

pe di marina stanziale in l'iynionlh di tenersi pronto, poi­ un 
vicino imbarco, una batteria di cannoni inviala da Plymouth a. 
YVatorford, palesano elei sintomi ussiti allarmanti. 

[Dublin Evening Posi) , 

Ii'Imiria — Il Counter de la compagnie du lekgiapìf èle~ 
clrique di questa mallina contiene le seguenti notizie eslhitle 
dii Dublin­Pilot del 20: « Ieri sera , ben tardi, abbiamo rice­

vuto dal nostro corrispondente dei dettagli sulla riunione dei 
Contadini sulla montagna Metili)}', dopo elio le truppe I'«libe­

ro evacuala il lunedi. Siamo ass'eiirali che essa era letteral­

mente ricoporla di uomini, lai immenso meeting ilovea aver 
luogo ieri a llomboiie. Ed un viaggiatore che poco fa traverso 
questo paesi' ci dice che le rampane (lolle Chiese di lutti que­

sti distretti suonavano per riunire il popolo.­Parlasi ancora di 
altri meeting nelle vicinanze ili Castcl­Olvvay eie. Siamo assi­

curali i­li!' un grilli umilerò d'individui del meoUiigeratio arma­

li. I custodi del convoglio elicono peraltro che passando di la 
tulio era tranquillo. 

Francia — Le commissioni militari che lavoravano da 
due mesi fa al Palazzo dulia Giustizia hanno ieri terminato i 
lavori. In questi due mesi hanno esaminalo più di 12,000 pro­

cessi coiicerueiili ita numero d' incolpati presso a poco eguale. 
P a r i s i 23 settembre, — Su si debbono' credere le voci 

che corrono , il signor Luigi Unnupurte avrebbe I' intenzione 
d'arrivare incognito all' Assemblea nazionale. Egli monterebbe 
alla tribuna , vi farebbe un discorso , e sparirebbe in seguito 
(ino alla presidenza. ( nemici de! signor Luigi dicono che essi 
non gli dimandano che un discorso. 

Luigi Napoleone rappresenta una parola, ora ben venula­, 
ed ora mal venula, secondo lo slitto delle opinioni: il cangia­

mento. Questa è la sua debolezz.ii e hi sua forza; siccome! ieri 
diceva un ambasciatore: » Il signor Luigi Napoleone non è' una 
« soluzione, ma sihbene un episodio ! » 

I ileiiiocrati socialisti sono decisi di fare una dimostrazione, 
por domandare la liberazione immediata di Ritspail dal forte di 
Viiicemies, e il suo ingresso all'Assemblea. 

Abbiamo da Parigi le notizie del 22. in quel giorno il ri­

sultalo delle elezioni pel dipartimento della Sunna Cu olliuiiilmen­

te proclamalo al palazzo di città, etopo la ricognizione dei voti 
olleuuli da ciascun candidalo nulle varie sezioni. Sin dal mili­

tino la piazza del palazzo era occupala dalle truppe.aecasarina­

te nel palazzo slisso, e dalla Guardia Nazionale rappresentala 
dti una compagnia di ciascuna legione, ila una compagnia dj ar­

tiglieria, e da mio squadrone dulia legione di cavalleria. Alle 
10 e mozzo il Prefetto del Dipartimento della Senna proclamò 
nella sala i nomi dei Ire Rappresentatili che avevano ottenuti 
la maggioranza, che, come è nolo, sono i signori: 

Luigi Bonaparte, eletto da 110,702 suffragi 
Achille Foniti . . . . 78,801 
Francesco Raspai! . . . 6t>,Ot53­

II Prefetto stesso, coi Sindaci, disces" poscia Sulfa piazza, 
e, da una tribuna innalzala sullo la statua di Enrico IV. pro­

clamò ili nuovo inirinzi alla molliluiKiie radunata il risultato 
delle elezioni. 

u La proclamazione del nomo del sig. Luigi Bonaparte (di­

ce il Journal des Dubai s) venne accolla dai suoni delle bande 
della Guardia Nazionale, che suonarono la nota aria: Vegliamo 
alla salute dell' Impero, una parte della folla vi rispose eolie 
grilla: Viva I. Imperatore ! Viva Napoleone ! Il uomo del sig. 
Hnspail hi sululato con (incile di : Viva la Repubblica ! Viva la 
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Repubblica sociale'. Una folla assai considerevole assisteva a que­
sta cerimonia. 

— Leggesi pure ned Dehats del 22: 
Ebbevì oggi alla Borsa abbassamento considerevole in segui­

to di forti vendite a contanti ed a termine. 
Il risultamento dell' elezione della Senna scontentò i capita­

listi. Temono qualche manifestazione turbolenta all' arrivo di 
Luigi Napoleone. 

— L'elezione eli Luigi Napoleone è stata accolta generalmen­
te con quel favore che doveva far presagire la cifra imponen­
te dei voti avuti. Mi si accerta, e questo è grave, che la t. ti 
legione ha gridato: Viva Napoleone, tornando dall'tIótel-de-Vil!e 
e separandosi sulla piazza della Maddalena. 

L'imbarazzo del governo attuale si e che esso il repubblica­
no, e il movimento evidente del paese gli prescrive d'appoggiar­
si sugli uomini d'ordine e d'esperienza, ì cui antecedenti non so­
no per nuflet rrpuÈ&ltcuni : ne eoivsagu», un'csUazione, un'oscil­
lazione che produce un sistema di altalena ben poco rassicuratile. 

Intanto il governo prende delle grandi precauzioni per l'e­
ventualità di torbidi che potrebbe! provocare il risultalo dulie 
elezioni, lin testimonio oculare mi assicura che quindici traini 
sono stati inviati a Vineem.es per menar al bisogno dell'arti­
glieria. 

Dicesi che i socialisti hanno dal loro canto ratto una doman­
da presso il generale Cavaignac conforme a un articolo, della ttc-
forme di questa mattina, ed è che il governo cerchi un pun­
to d'appoggio nella repubblica rossa, esigendo nel tempo stes­
so la liberazione di Raspali. 

— Dietro le ultime vodfwaxioui , Luigi Napoleone entre­
rebbe lunedì alla Camera, ma, sì aggiunge, par la petite porte. 

Leggiamo nella Patrie 
Oggi si è continuato u parlare di modificazione ministeriale. 

La riunione del PaUuzo-Na7.ioiv.de si occupò ieri della situazio­
ne del Governo, e dei pericoli più o metto seri che possano 
minacciarlo. Dopo una discussione animala ha nominalo una 
commissione composta de' signori Glais-Rizoin , Robert ( des 
Ardenes ) , Grèvese Martin ( di Strasbourg ) , pur portarsi dal 
Generale Cavaignac , ed assicurarlo del suo soccorso. La Dupu-
zione ha fatto questa titano la stia conferenza alle undici di 
mattina : col capo del poterò esecutivo , e gli ha sottomesso 
delle misure proprie a coneigliaro , nella mente della riunione, 
le messe alla Republica. La riunione tenderebbe all' abolizione 
ai diritti riuniti, alla soppressione delle imposte sul sale, alla 
vendita degli immobili del dominio privato dell'ex-Re Luigi 
Filippo , e all' emissione della carta ipotecaria. L'adozione di 
questo programma avrebbe cagionalo qualche cambiamento nel 
gabinetto attuale. 

Il presidente del consiglio ha pensato che dovea conservare 
il suo ministero fino dopo la discussione degli art. 41, 42, e 45 
del progetto di Costituzione, relativi al potere esecutivo. Fin 
qui il sig. Generalo Cavaignac non si considera che come il 
rappresentante precario dell' Assemblea nazionale. Dopo il voto 
di questi articoli , il generale ha dichiarato che comporrebbe 
uu ministero nelle idee della maggioranza. 

— U generale Cavaignac si è espresso ieri alla camera colla 
sua franchezza e semplicità consuete. Ponendosi in certa guisa 
tra 1' assemblea e il paese , chiama a sé tutti i partiti e li in­
vita a venire a raccogliersi sotto lo stendardo della repubblica 
che tien alto e fermo. Sotto questa bandiera tiitli i cittadini 
devono deporre i loro odi e riconciliarsi. Questo linguaggio è 
nobile e deriva da un' anima bella e fieni. Dal lato speculativo 
non possono tributare elio plausi al generale Cavaignac. 

Ma se passiamo alla pratica , poiché è sempre a questo punto 
che è mestieri venirne, gli ostacoli nascono e si accrescono. 
I partiti sono cocciuti e reluttunti ad ogni transazione. Ecco 
dove sta il nodo gordiano. Il generale Cavaignac lo troncherà 
colla sua spada ? Si spargerebbe il sangue ! Per rimanere al­
l' altezza della sua missione è forza che lo sciolga. Sta qui il 
diffic'le e dove ci aspetta il cupo in cui il paese hit riposto la 
sua fiducia. 

— Il Ministro della giustizia annunziò all'Assemblea nazio­
nale , avere il Governo ritirato il progetto di legge sul di­
vorzio. 

— Il Nazionale afferma oggi , che non è in alcun modo 
quistione da ridurre l'armata delle Alpi da 70,000 a 52,000 
uomini. 

— Leggesi nel Siede : La Gazzetta d'Augusta annuncia che 
l'ambasciatore russo, lasciando la Corte eli 'forino, dichiarì) che 
lo Czar, al bisogno, metterebbe al servizio dell'Austria le sue 
truppe per la questiono Italiana. 

Lione 25 settembre _ Si dice , che le conferenze per la 
mediazione Anglo-Francese sugli affari d'Italia saranno tenute 
a Ginevra, come luogo centrale perchè le trattative, conservino 
la più completa neutralità. Si assicura , che 1' Austria abbia 
acconsentito a epicsta scelta sì convenevole. 

(Peuple Souverain) 
SlarsigUa 25 settembre — Un dispaccio telegrafico di Pa­

rigi di ieri ci annunzia lo seguenti elezioni : 

A Parigi — Luigi «oiiiipartc! . .110,000 voti 
« Fond "K.flOO ti 
« Raspali 00:00 « 

A Lione — Rivet. 
A Lilla — lì Colonnello Nègrier. 
A Bordeaux — Molò. 
A Melz \ 
A Attxcrre J Luigi Bututpartc. 
A La-ltuehellc ) 
'r ic ino. — Con circolare del 22 settembre le municipalità 

sono invitato 1. a sovvenire con pronti soccorsi le famiglie del 
rispettivo eominm (che ripalriano in seguito dell'espulsione dal 
Lombardo-Veneto ) strettamente- bisognose; 2. a praticare) una 
pubblica questua slrncrdiiiaria nella chiesa ed :t domicilio nella 
prima domenica del prossimo ottobre, 5. a rivolgersi sin d'ora 
itile famiglie più ricche cs bunuslanli per ! immediata raccolta 
di mez/,i di soccorso, anche col melode delle sottoscrizioni vo­
lontarie-, 4. a trasmetliTi1 immediatamente al rispettivo commis­
sario dislretluale il prodotto elette collette coinè ne'procedenti 
articoli. — Intanto i giudici di pace sotto incaricati di racco­
gliere notizie sul mimerò e lo stato dulie purs'mo espulso da­
gli IL RR. domini; e in una di indicare le più bisognose. 

—Rapporti iilìMali recano che le truppe Austriache, vanno 
rafforzandosi lunyo la frontiera ticinese. Dal eonlìno di Luviiio 
a quello di Uggiate sono disposte alcune migliaia d'uomini con 
artiglierie e iniiiiizioni. 

B a s i l e a viltà — 11 piccolo Consiglio ha risoluto, il 25 
settembre, di dare! ai due borgomastri, ed al presidente della 
commissione militare pieni poteri di levare le nostre milìzie 
necessarie. e di litre ai vicini Cantoni ed al Direttorio le op­
portuno comunicazioni officiali , e segnatamente di invitare i 
vicini Cantoni alla sorveglianza contro ogni possibile liscila 
dalla Svizzera d'uomini armati. Nei comuni di confine sortosi 
ordinata le misure ne-ressarie per la tutela del nostro terri­
torio. Tutto ciò inconseguenza elei nuovo movimento repub­
blicano scoppiato nella vicina Germania: 

BXSS&-Q-

Koiua 5 Ottobre — Il Motti-proprio sulla stampa, dei : 
giugno 1848, all'articolo 51 , dispose clic quanto alla pubbli­
cazione delle opere figurale pur via di disegno , incisione, li­
tografi!), calcografia, plastica et:., restassero in vigore gli attuali 
regolamenti, fino a che non vi fusse provveduto con leggi e 
regolamenti speciali. 

li Consiglio dei Ministri , mosso dalla giornaliera inosser-
\avw.a dei regolamenti lasciali in vigore dal suddetto Motu­
proprio, e ferino nel proposito di far eseguire le leggi vigenti, 
ne richiama ad osservanza le disposizioni -, ed ordina alle Au­
torità competenti di procedere contra coloro che si facessero 
lecito di contravvenirvi. 

Dal Quirinale li 3 ottobre 1848. 
/ / Consiglio de' Ministri 

Gio. Card. Soglia, Presidente. Pellegrino Rossi. Felice Cic-
eognani. Antonio Montanari. Mario Massimo. 

— II S. Padre si è portato questa mattina alle ore sette e 
tre quarti eoi servizio di campagna nella Chiesa de' Minori os­
servanti di Ara Codi, ove solemiizzavasi la fosla del glorioso 
Patriarca S. Francesco, ed assistilo da quattro cerimonieri pon­
tifici ha celebrato la S. Messa nella quale ha coniimiiiicalo di­
verse persone. Immenso popolo clic colà era accorso all' im­
provvisa notizia, assisteva alla devota funzione. 

Spoleto 50 settembre. 
ter l'altro fu qui convocalo il Collegio elettorale per la no­

mina del deputato da sostituirsi al sig. Conte Pompeo dì̂ Campcllo 
che eoll'iiccellìizaone del Portafoglio ministeriale cessò di essere 
alla Camera ii rappresentante della sua Patria. Questo Collegio 
elettorale composto eli più migliaia di Elettori in ima popola­
zione di sopra 50,000 anime l'u si poco numeroso che sembrava 
un Consiglio Comunale. Gli Elettori non erano mini. 80!!! Il 
Conte di Campello fu eletto nuovamente eon num. (il) voti. 
Non ebbe alcun competi ture. 

B o l o g n a 50 settembre — Sua Eccellenza il signor conte 
Pellegrino Rossi , Ministro dell'interno , ha partecipato essere 
mente della Santità di Nostro Signore che il signor avv, An­
tonio Zunolini continui provvisoriamente noli' esercìzio della 
carica di Pro-Legato di questa città, conferì tagli dall' iìuiiiien-
Ussimo signor Cardinale A MAT Presidente del Commissariato 
Supremo di Stalo nelle quattro Legazioni. In Ancona poi è. 
destinalo Delegalo il sig. conte Alessandro Spada colla quali­
fica inoltre di Commissario straordinario. La nolizia di queste 
Sovrane risoluzioni pervenne ieri, colla data del 20 spirante. 

50 seti. — S. E. il Senatore di Bologna partirà fra giorni 
per Ronra: Egli si reca alla Capitale pen- ottenere dal Gover­
no che il debito contrailo dal nostro Connine per !e spese di 
straordinari pasaggi , e stanze delle truppe, e per l'invasione 
austriaca , sia ripartito a tutte le Comuni delio Stato. — In 
questo frattempo sarà saslifuilo presso il Commissarialo Supre­

mo , come Consigliere, dal sig. Marco Minghetti. - Non sap­
piamo chi terrà le sue voci nella direzione del Connine ; ma 
speriamo che la persona , alla quale egli sì rivolgerà non sarà 
per rifiutarsi sii nobile ufficio. 

. incoi la 27 settembre — Ieri sorti giunse in A neon» il ' 
nuovo Delegato Avvocalo Antonio 'Annoi ini. Lu città fu subi­
to ttillii illmninata, e la Banda si recò sotto Io (lueslre del 
palazzo a salutarlo con {squisite armonie. 

altra del 28. — bua nostri! corrispondenza ci dice: Ieri il 
signor Zatioliui prendeva possesso della Delegazione. Questa 
mattina è giunta la nomina di altro Delegato, pure per qui, 
nella persona del signor Conte Alessandro Spada Lavini, attuale 
Ispettore di Stato. — Vedremo quale dei due sarà per restare. 

{vedi sopra Bologna) 
20 settembre — Sono arrivate in questo porto molte cassi*. 

di lucali, già commessi in Francia dal nostro Governo. 

Livorno 29 settembre — Pareva giunto il momento nel 
quale ricomposta ti quiete Hi citta di Livorno, potesse ripri-
stitiarvisi l'autorità governativa nelle l'orme volute dagli ordini 
generali dello Stalo. Il Municipio di quella citta domandava 
ripetutamente rappresentanti ordinari elei Governo , e questo 
secondava tal desiderio nominando un Govoraatorc interino e 
duu Consiglieri provvisori, i quali a nomo del Principe por­
tavano 1' oblio del passato, il giorno 28 le nuove autorità 
giungevano alla stazione della strada ferrata dove erano infoi -
utati dal sig. Fabbri Gonfaloniere, che il loro ingresso in città 
sarebbe stato cagione dì gravi disordini, per cui si credettero 
iti dovere di retrocedere per riferirne al governo del Granduca 
e attendere nuovi ordini. In conseguenza de' fatti sopraenuu-
ciati , il Ministero , la mattina del 29 dichiarò all' assemblea 
legìs'ìitiva che le comunicazioni ufficiali con Livorno erano 
interrotte. 

— 11 Colonnello Bellezza partito di Bologna , dichiaralo»! 
pria per alla volta di Roma, si e portato in Livorno. 

iivttox» 28 settembre —Ino scritto affissi) damano ignota 
nel limitino d' ieri su varii angoli eletta Citta, riboccanti! d'in­
degne impitl.uiom , di priiicìpii sovvertitori tendenti ad reci­
tare le passioni di quella parte del popolo ove e più atta ad 
essere raggirata e sedotti!, turbo alquanto nella giornata la 
tranquillila degli ab.tanti pel timore elio avesse a seguirne 
qualche disordine. Il senno della grande) maggiorità dc'eittadiiii, 
.tiprovando altamente quell'antisociale Manifesto non durò fatica 
a riconoscervi un tentativo di spiriti avversi al buon ordine , 
alle leggi che guarentiscono i nostri diritti, alla vera Libertà-, 
un saggio dell'arte funesta con cui si volle esplorare se il buon 
senso e lo schietto amor patrio de' Genovesi era tale da resi-
stero alla seduzione , o facile a cader nell'agguato , preparato 
in somma a fabbricare il proprio danno col l'abbandonarsi al 
vortice di anarchici movimenti. 

Mu i buoni stavano all' erta ; e se non tanto prontamente, 
come era des'derubile si fece ragione di quello scritto, toglien­
dolo alla vista del pubblico, le provvide dispos'z.ioni adottate, 
e hi fermezza in ispeeie della Guardia Razionalo valsero a tran­
quillare gli animi, a conservare nella massima quiete la Citlà; 
valsero forse anche a far ricredere chi ancor non era persuaso 
che Genova non è terreno ove possano allignare certe male 
semenze; non 6 parse ove si brami libertà procellosa , ove si 
agognino mutamenti serosa costrutto, ove si voglia per l'incer­
tissimo e l'illusorio sprecare i beni reali die si possedono, ti 
correre pur vani fantasmi a manifesta rovina. 

(Gazz. di Genova) 
— Riceviamo da una lettera giunta ieri da Peschiera, che 

il nostro gran parco d'artiglieria fu fatto ritornare dagli austria­
ci in ciucila fortezza mentre si dirigeva verso il Piemonte, e che 
furono falli prigionieri i commissari di guerra che l'accompa­
gnavano. {Cost. Sub.) 

DOMENICO BATTEX.X.I Din-Kore Responsabili-. 

ARTICOLO COMUNICATO 

Al Sig. Direttore del Giornale 
IL COSTITUZIONALE ROMANO 

Roma 5 Ottobre 1848 
Signor Direttore 

Conoscendo l'onorcrole l'ostro carotiere vi prego d'inserire I» qui sol-
toscvitoi felceta noi nciuio numero ilei vostro giornale, aolicipatuioue i 
miei ringraziamenti, e gli attcstali (fella min stima 

V'astro Ilevoliss. 
NIC. DE POMPEO di Napoli 

Al Sig, Direttore (tri Giornale - II. TEMl'O A NAPOLI -
Signor Direttore 

Nel «ostro Giornale num. IfiO del Lunedi 2S pross. scorso Settembre 
Icggo con indicibile soddisfazione le scguenli linee nel primo Articolo 
rlie parla (li buona fede e dì «iiiceriltl necessari» ai Governi, dicendo 

« 11 nostro Governo cammina appunto SII questo via; e jincero nul-
« le sue relazioni, fedele ne' suoi impenni , fermo nel suo drillo , esso 
« mostrerà sonore a tutti, come egli rispetti i trattati, e come saprà dil­
li gli altri t'Illudere lo slesso rispetto per se medesimo. 

Dunque, lode sia ni Ciclo, i Napolitani adesso possono aliare la fron­
te, losloibè il Ministero presente organo di un onorato, probo, ed in­
telligente Governo facendosi rispettare assicura ai Napolitani la giusti­
zia e la prosperila,-. così debhooo essere lutti i Governi civili per im­
porne positivamente alle Nazioni. 

Un Ilo)ermi della natura , che lo dermises il Temp» tetto lin.nu:a 
l'amor proprio Nazionale- de'Napolitani , ed io più di ogni allro debbo 
godi rne , rniiosrendc* per Iriste , sventurata , ed immeritata espcricti-
v.ii , fiiiiw Ministri diversi lianno disonoralo, ed infeliciialo il Sonano, 
il Gmerno, e la «S'azioni-, 

!>i'' l'oiiie bromo lusingarmi per il benessere generale , il Governo di 
N-ip.,li è tuie, come lien definito, certo, che atra rapilo i veri dmcri, 
i Ilo i quisifi necessari!' , onde riacquistare la riputazione di probità e 
ili morale , non che ciò , ebe compete per guadagnarsi il credilo di cui 
e suscct'ibilo uno .sialo de' più ricchi di Europa , ed onde assicurare la 
iranqiiillitìi , e la prosperila alle ammiserite popolazioni. 

Questo Cuore Jet Ciclo mi fa coniare adesso sulla giustizia , che àti 
lauti unni mi è dovuta , e die mi è slata ricusata da mi vergognoso 
mingo , « da ima disonorata ioUtten/.a , che avendo distrulla la pace , 
e l'annoiiia di inni , ha cagionato tutte le sciagure del llegno delle 
Duo Sicilie. 

Gradito i miei tispetlosi saluti. 
NIC. DE-POMPEO 
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